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TITOLO I 
IMMOBILI SOGGETTI ALL'IMPOSTA 

 
Art. 1  

PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA 
 
1. Presupposto dell'imposta comunale sugli immobili  è il possesso 
di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli così 
come definiti nei successivi articoli di questo tit olo siti nel 
territorio del Comune, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi 
quelli strumentali alla cui produzione o scambio è diretta 
l'attività dell'impresa.  
 
 

Art. 2  
DEFINIZIONE DI FABBRICATO 

 
1. Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che 
deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano.  
 
2. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto al l'imposta a 
partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione 
ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunqu e utilizzato.  
 
 

Art. 3  
DEFINIZIONE DI AREA FABBRICABILE 

 
1. Per area fabbricabile si intende l'area che risu lti 
utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 
urbanistici generali o attuativi vigenti nel Comune  durante il 
periodo d'imposta, inclusa quella inserita in programmi o 
progetti approvati in deroga agl i strumenti urbanistici vigenti 
dal competente organo.  
 
2. Sono altresì considerate edificabili:  
 
a) le aree con estensione inferiore a quella minima  occorrente 
secondo i regolamenti urbanistici vigenti nel periodo d'imposta, 
che però in quanto siano limitrofe ad altre aree in edificate si 
mostrino idonee ad essere incluse in progetti edifi catori 
riguardanti altri suoli;  
 
b) le aree sulle quali sono in corso costruzioni di  fabbricati , 
quelle che risultano dalla demolizioni di fabbricati e quelle, 
infine, soggette ad interventi di recupero edilizio  a norma 



dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e), della legge 5 
agosto 1978, n. 457;  
 
c) in genere, tutte le aree le quali presenti no possibilità 
effettive di edificazione secondo i criteri previsti dall'art. 
5bis dei decreto legge 11 luglio 1992, n. 333, agli  effetti 
dell'indennità di espropriazione per pubblica utili tà.  
 
3. Non sono considerate edificabili:  
 
a) le aree occupate da i fabbricati come definiti dall'articolo 2 
del presente regolamento, e quelle che ne costituiscono 
pertinenze;  
 
b) le aree espressamente assoggettate a vincolo di 
inedificabilità;  
 
c) i terreni sui quali persiste l'utilizzazione agr o silvo 
pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla 
coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla fun ghicoltura ed 
all'allevamento di animali, nonché, alla trasformazione o 
all'alienazione dei prodotti agricoli quando rientr ano 
nell'esercizio normale dell'agricolt ura, a condizione che siano 
posseduti e condotti da persone fisiche esercenti l 'attività di 
coltivatori diretti o di imprenditori agricoli a ti tolo 
principale, iscritte negli elenchi comunali previst i  
dall'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9 e  sog gette al 
corrispondente obbligo dell'assicurazione per inval idità,  
vecchiaia e malattia. L'iscrizione nei predetti ele nchi ha 
effetto per l'intero periodo d'imposta. 
La cancellazione ha effetto a decorrere dal l° gennaio dell'anno 
successivo.  
 
 

Art. 4  
DEFINIZIONE DI TERRENO AGRICOLO 

 
1. Per terreno agricolo si intende il terreno adibi to 
all'esercizio delle attività dirette alla coltivazi one del fondo, 
alla silvicoltura, alla funghicoltura, all'allevame nto di 
animali, nonché, alla trasformazione o all'alie nazione dei 
prodotti agricoli quando rientrano nell'esercizio normale 
dell'agricoltura.  
 
 
 
 
 



 
 

TITOLO Il 
SOGGETTI DELL'IMPOSTA 

 
Art. 5  

SOGGETTI PASSIVI 
 
1. Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietar io di immobili 
di cui all'articolo 1, ovvero il ti tolare dei diritto di 
usufrutto, uso o abitazione, enfiteusi, superficie sugli stesi, 
anche se non residenti nel territorio dell o Stato o se non hanno 
ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano  
l'attività.  
 
2. Per gli immobili concessi in loc azione finanziaria soggetto 
passivo è il locatario. In caso di fabbricati class ificabili nel 
gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente 
posseduti da imprese e distintamente contabilizzati , il locatario 
assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo 
gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale è stato 
stipulato il contratto di locazione finanziaria.  
 
3. L'imposta non si applica per gli immobili di cui  il Comune è 
proprietario ovvero titolare dei diritti indicati n el c omma 1 del 
presente articolo, quando la loro superficie insist e i nteramente 
o prevalentemente sul suo territorio.  
 
4. Nei casi di decesso di un coniuge, l’art. 540 de l Codice 
Civile riconosce il diritto di abitazione al coniug e superstite, 
pertanto l’abit azione coniugale di residenza familiare gode 
dell’esenzione ICI anche in presenza di altri eredi .  
 
 

Art. 6  
SOGGETTO ATTIVO 

 
1. L'imposta è accertata, liquidata e riscossa dal Comune.  
 

 
TITOLO III 

BASE IMPONIBILE 
 

Art. 7  
BASE IMPONIBILE 

 
1. La base impo nibile dell'imposta è il valore degli immobili di 
cui all'articolo 1, come determinato a norma di que sto titolo.  



 
 

Art. 8  
BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI ISCRITTI IN CATASTO 

 
1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito 
da quello che risulta applicando all'ammontare delle rendite 
risultanti in catasto vigenti al 1° gennaio dell'anno 
d’ imposizione ed aumentati del 5 per cento, i seguent i 
moltiplicatori:  
 
- 34 volte, per i fabbricati iscritti in categoria ca tastale C/1 

(negozi e botteghe);  
 
- 50 vol te, peri fabbricati iscritti in categoria catastale  A/10 

(uffici e studi privati) ed in categoria catastale D (immobili 
a destinazione speciale);  

 
- 100 volte per tutti gli altri fabbricati iscritti n elle 

categorie catastali A (immobili a destinazio ne ordinaria), e C 
(immobili a destinazione commerciale e vada) diversi dai 
precedenti.  

- 140 volte, per i fabbricati iscritti nelle categori e catastali 
B; 

 
 
2. I criteri di cui al comma precedente possono variar e per 
effetto di legge di Stato significando che, in tale ipotesi, non 
necessita apportare alcu na ulteriore variazione al presente 
regolamento intendendosi i valori quelli determinat i nel tempo 
dalla legge.  
 
 

Art. 9  
BASE IMPONIBILE DEGLI IMMOBILI DI INTERESSE STORICO  O ARTISTICO 

 
1. Per gli immobil i di interesse storico o artistico ai sensi 
dell'art. 3 della legge l° giugno 1939, n. 1089, e successive 
modificazioni la base imponibile è costituita dal valore che 
risulta applicando alla rendita catastale, determin ata mediante 
l'applicazione della tariffa d'estimo di minore ammontare tra 
quelle previste perle abitazioni della zona censuar ia nella quale 
è sito il fabbricato, il moltiplicatore di 100 volt e.  
 
 

Art. 10  
BASE IMPONIBILE DI FABBRICATI CLASSIFICABILI NEL GR UPPO CATASTALE 

“D” 



 
1. Per i fabbric ati classificabili nel gruppo catastale D, non 
iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e 
distintamente contabilizzati, fino all'anno nel quale i medesimi 
sono iscritti in catasto con attribuzione di rendit a, il valore è 
determinato, alla data d’ inizio di ciascun anno solare ovvero, se 
successiva, alla data di acquisizione, dall'ammontare, al lordo  
delle quote d'ammortamento, che risulta dalle scritture 
contabili, ed applicando, per ciascun anno di forma zione dello 
stesso, i coefficienti annual mente stabiliti con decreto dei 
Ministro delle finanze.  
 
2. In caso di locazione finanziaria il locatore o i l locatario 
può esperire la procedura di cui al regolamento adottato con 
decreto del Ministro delle finanze del 19 aprile 1994, n. 701, 
con conseguente determinazione del valore del fabbr icato sulla 
base della rendita proposta, a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello nel corso del quale tale rendita è 
stata annotata negli atti catastali.  
 
3. In mancanza di rendita proposta, il valore è det erminato sulla 
base delle scritture contabili del locatore, il qua le è obbligato 
a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per 
il calcolo.  
 
 

Art. 11  
BASE IMPONIBILE DEGLI ALTRI FABBRICATI NON ISCRITTI  IN CATASTO 

 
1. Per i fa bbricati, diversi da quelli indicati nell'articolo 
precedente, non iscritti in catasto, nonché, per i fabbricati per 
i quali sono intervenute variazioni permanenti, anche se dovute 
ad accorpamento di più unità immobiliari, che influ iscono 
sull'ammontare de lla rendita catastale, il valore è determinato 
con riferimento alla rendita proposta, se è stata esperita la 
procedura di cui al regolamento adottato con decret o del Ministro  
delle finanze del 19 aprile 1994, n. 701.  
 
2. In mancanza della rendita proposta a norma del comma 
precedente, il valore è determinato sulla base della rendita 
catastale attribuita ai fabbricati similari già isc ritti.  
 
 

Art. 12  
BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI 

 
1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito  da quello 
venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno d’ imposizione 



e, comunque, dalla data iniziale di acquisizione de lla  
caratteristica di edificabilità come specificato al l'art. 3, 
avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazion e, all'indice 
di edificabil ità, alla destinazione d'uso consenta, agli oneri 
per eventuali lavori di adattamento dei terreno necessari per la 
costruzione, nonché, ai prezzi medi rilevati sul me rcato dalla 
vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.  
 
2. Fermo restando che il valore delle aree è quello di  cui al 
comma precedente, non si fa luogo ad accertamento di loro 
maggiore valore nei casi in cui l'imposta comunale sugli immobili 
dovuta per le predette aree risulti tempestivamente  versata, a 
partire dall’anno 2011 ,  sulla base di un valore non inferiore a 
quello determinato in sede di prima applicazione con delibera di 
consiglio comunale e successivamente aggiornato, co n periodicità 
annuale, con delibera di giunta comunale. 
 
3. (abrogato) 

 
 

Art. 13  
BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI IN CASO DI COSTRUZIONE IN 

CORSO, DI DEMOLIZIONE DI FABBRICATO E DI INTERVENTI  DI RECUPERO 
EDILIZIO 

 
1. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area,  di 
demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a norma 
dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e), della legge 5 
agosto 1978, n. 457, la b ase imponibile è costituita dal valore 
dell'area la quale è considerata fabbricabile anche in deroga  a 
quanto stabilito nell'articolo 3, senza computare il valore del 
fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei 
lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturaz ione ovvero,  
se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato  costruito, 
ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.  
 
 

Art. 14  
BASE IMPONIBILE DEI TERRENI AGRICOLI 

 
1. Per i terreni agricoli, il valore è costituito d a q uello che 
risulta applicando all'ammontare del reddito dominicale 
risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell'anno 
d’ imposizione ed aumentato del 25 per cento, un molti plicatore 
pari a settantacinque.  
 
 

Art. 15  



BASE IMPONIBILE DEI TERRENI AGRICOLI CONDOTTI DA CO LTIVATORI 
DIRETTI E DA IMPRENDITORI AGRICOLI A TITOLO PRINCIP ALE 

 
1. I terreni agricoli posseduti e condotti da perso ne fisiche 
esercenti l'attività di coltivatori diretti o di imprenditori 
agricoli a titolo principale, iscritte negli elench i comunali 
previsti dall'articolo 11 della legge 9 gennaio 196 3, n. 9, e 
soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazio ne per 
invalidità, vecchiaia e malattia, sono soggetti all'imposta 
limitatamente alla parte di valore eccedente lire 50 milioni e 
con le seguenti riduzioni:  
 
a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla par te di valore 
eccedente i predetti 50 milioni di lire e fino a 120 milioni di 
lire;  
 
b) del 50 per cento di quella gravante sulla parte di valore 
eccedente 120 milioni di lire e fino a 200 milioni di lire;  
 
c) del 25 per cento di quella gravante sulla parte di valore 
eccedente 200 milioni di lire e fino a 250 milioni di lire.  
 
2. Agli effetti di cui al comma 1 si assume il valo re complessivo 
dei terreni condotti dal soggetto pass ivo, anche se ubicati sul 
territorio di più comuni; l'importo della detrazione e quelli sui 
quali si applicano le riduzioni, indicati nel comma  medesimo,  
sono ripartiti proporzionalmente ai valori dei sing oli terreni e 
sono rapportati al periodo dell'anno durante il quale sussistono 
le condizioni prescritte ed alle quote di possesso.   
 

 
TITOLO IV 

DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELL’IMPOSTA RIDUZI ONI E 
DETRAZIONI 

 
Art. 16  

DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 
 
1. L'aliquota è stabilita dal Comune, con deliberaz ion e da 
adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l'anno 
successivo fatta salva differente scadenza determin ata da legge;  
 
2. Se la delibera non è adottata entro tale termine , si applica 
l'aliquota del 4 per mille.  
 
 

 
 



 
Art. 17  

DIVERSIFICAZIONE TARIFFARIA 
 
1. Fermo quanto stabilito dall'art. 23, comma 3, de l presente 
regolamento l'aliquota deve essere deliberata in misura non 
inferiore al 4 per mille, e non superiore al 7 per mille e può 
essere diversificata entro tale limite con riferime nto ai casi di  
immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in ag giunta 
all'abitazione principale, o di alloggi non locati; l'aliquota 
può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli 
enti senza scopo di lucro.  
 
2. La facoltà di cui al comma p recedente può essere esercitata 
anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di 
particolare disagio economico sociale, individuate con 
deliberazione del consiglio comunale.  
 
3. Il Comune può deliberare una aliquota ridotta, c omunque non 
inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche 
soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà 
indivisa, residenti nel Comune, per l'unità immobil iare 
direttamente adibita ad abitazione principale, nonché, per quell e 
locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi 
come abitazione principale, a condizione che il get tito  
complessivo previsto sia almeno pari all'ultimo get tito annuale 
realizzato.  
 
4. L'aliquota può essere stabilita dal comune nella misura del 4 
per mille, per un periodo comunque non superiore a tre anni 
relativamente ai fabbricati realizzati per la vendita e non 
venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusi vo o  
prevalente dell'attività la costruzione e l'alienazione di 
immobili.  
 
5. La deliberazio ne è pubblicata per estratto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica.  
 
 

Art. 18  
DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA 

 
1. L'imposta è determinata applicando alla base imp onibile le 
aliquote vigenti nel Comune nel periodo d'imposta.  
 
 

Art. 19  
RIDUZIONE PER I FABBRICATI INAGIBILI 



 
1. L'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbrica ti 
dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non u tilizzati, 
limitatamente al periodo dell'anno durante il quale  sussistono 
dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità deve consistere 
in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroc cato, 
pericolante, fatiscente, collabente) non superabile  con 
interventi di ma nutenzione ordinaria o straordinaria. 
L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’uf ficio tecnico 
comunale con perizia a carico del proprietario. In alternativa il 
contribuente può presentare una dichiarazione sosti tutiva ai 
sensi del DPR 445/2000. 
 
2. L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico 
comunale con perizia a carico del proprietario la c ui spesa è 
quantificata secondo le vigenti tariffe professiona li dell'ordine 
degli ingegneri, che allega idonea documentazione alla 
dichiarazione.  
 
3. In alternativa il contribuente ha facoltà di provare 
l'inagibilità o l'inabitabilità con dichiarazione s ostitutiva ai 
sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, fatta salv a la verifica 
dovuta dall'Ufficio tributi per il tramite dell'UTC  con onere a 
carico del dichiarante la cui spesa è quantificata secondo le 
vigenti tariffe professionali dell'ordine degli ing egneri. 
 
 

Art. 20  
(abrogato) 

 
Art. 21  

NOZIONE DI ABITAZIONE PRINCIPALE 
 
1. Per abitazione principale si intende quella nella q uale il 
cont ribuente, che la possiede a titolo di proprietà, us ufrutto o 
altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano ab itualmente. La 
dimora abituale si identifica con la residenza anag rafica. 
2. Non si considera abitazione principale quella del s oggetto 
passivo d’i mposta il cui coniuge, non legalmente separato, sia  
residente in altra abitazione del Comune o in altro  Comune. 
3.  La concreta individuazione della dimora abitual e è demandata 
all’Ente impositore che nell’esercizio dell’attivit à di controllo 
e accertament o deve verificare le condizioni stabilite dalla 
legge.  

 
Art. 22  

UNITÀ IMMOBILIARI EQUIPARATE ALL'ABITAZIONE PRINCIP ALE 
 



1. Sono equiparate alle abitazioni principali:  
a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, adibite ad abitazione principal e dei soci 
assegnatari;  
b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istitut i autonomi per 
le case popolari;  
c) le unità immobiliari possedute a titolo di propr ietà o di 
usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la  res idenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanent e, 
a condizione che non risultino locate;  
d) le unità immobiliari possedute a titolo di propr ietà o di 
usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio 
dello Stato, a condizione che non risultino locate;   
e) le pertinenze destinate in modo durevole a servi zio 
dell'abitazione principale, ancorché, possedute a titolo di 
proprietà o di altro diritto reale da persone fisiche conviventi 
con il possessore della predetta abitazione princip ale. Si 
considerano pertinenziali anche le unità immobiliar i iscritte in 
categoria catastale C/2 (depositi, cantine e simili), C/6 
(stalle, scuderia, rimesse ed autorimesse) e C/7 (tettoie chiuse 
o aperte, soffitte e simili).  
 
2. Sono altresì eq uiparate alle abitazioni principali le unità 
immobiliari concesse in uso gratuito dai genitori ai figli, o 
viceversa, a condizione che vi abbiano residenza an agrafica ed 
effettiva stabile dimora insieme al proprio nucleo familiare, ad 
eccezione dei separati legalmente. 
 
3. In tutti i casi di cui ai commi precedenti, l’eq uiparazione ad 
abitazione principale viene riconosciuta solo a par tire dall’anno 
per il quale viene presentata regolare dichiarazion e ICI. 
 
 

 
Art. 23 

IMPONIBILITA’ ABITAZIONE PRINCIPALE 
 
1.  Le abitazioni principali di cui al precedente art. 21,  
nonché quelle equiparate di cui al precedente art. 22, sono 
escluse dall’imposta, ad eccezione di quelle di cat egoria 
catastale A/1, A/8 e A/9 per le quali si applica l’ aliquota e la 
eventuale detrazione deliberata annualmente dal Com une . 
2.  Le agevolazioni ICI inerenti all’abitazione princip ale si 
applicano anche in presenza di più unità immobiliar i contigue, 
anche se accatastate autonomamente, a condizione ch e esse vengano 
unitariamente utilizzate come tale. 

 
 



 
 

TITOLO V 
NORME FINALI 

 
Art. 24 

DICHIARAZIONI I.C.I. 
 
1. La dichiarazione ai fini I.C.I. deve essere pres entata solo 
nei casi in cui le modificazioni soggettive ed ogge ttive che 
danno luogo ad una diversa determinazione dell’impo sta dovuta, 
attengono a riduzioni d’imposta e in quelli in cui dette 
modificazioni non sono immediatamente fruibili da p arte dei 
comuni attraverso la consultazione della banca dati  catastale. 
L’elenco completo dei casi per i quali è previsto l ’obbligo di 
presentazione della di chiarazione, è riportato nelle istruzioni 
per la compilazione della dichiarazione ICI. 
2. La dichiarazione deve essere presentata entro il  termine 
previsto per la presentazione della dichiarazione d ei redditi 
relativa all’anno di riferimento. 
 
 

 
Art. 25  

IMMOBILI APPARTENENTI A PIÙ SOGGETTI PASSIVI 
 
1. Nel caso in cui più persone siano titolari di di ritti reali 
sull’immobile (es.: più proprietari; proprietà pien a per una 
quota e usufrutto per la restante quota) ciascun co ntitolare è 
tenuto a dichiarare la quota ad esso spettante. Tut tavia, è 
consentito ad uno qualsiasi dei titolari di present are la 
dichiara zione congiunta, purché comprensiva di tutti i 
contitolari; 
 
2. Per gli immobili indicati nell'articolo 1117, n.  2) dei codice 
civile oggetto di proprietà comune, cui è attribuita o 
attribuibile una autonoma rendita catastale, la dic hiarazione 
deve essere presentata dall'amministratore dei cond ominio.  
 
 

Art. 26  
RIMBORSO DELL'IMPOSTA PER SOPRAVVENUTA INEDIFICABIL ITÀ 

 
1. Per le aree divenute inedificabili al contribuen te spetta il 
rimborso limitatamente all'imposta pagata, maggiorata degli 
interessi nella misura legale, per il periodo di tempo decorrente 
dall'ultimo acquisto per atto fra vivi dell'area e,  comunque, per 
un periodo non eccedente dieci anni, a condizione c he il vincolo 



perduri per almeno tre anni. In tal caso la domanda di rimborso  
deve essere presentata entro il termine di tre anni dalla data in 
cui le aree sono state assoggettate a vincolo di in edificabilità.  
 
 

Art. 27  
OBBLIGO DI INFORMATIVA E COLLABORAZIONE SERVIZI COM UNALI 

 
1. E' obbligo ineludibile degli uffici e servizi co munali di 
collaborare e fornire dati e notizie in possesso che possono 
supportare l'ufficio tributi per le verifiche senza arrecare 
disturbo al cittadino. Il Funzionario responsabile I.C.I. 
determina i dati e le cadenze delle comunicazioni che gli alt ri 
uffici e servizi devono trasmettere all'ufficio tributi, dandone 
informativa al Sindaco ed al direttore generale.  
 

 
Art. 27 bis 

ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO  
 
1. Nei casi in cui è previsto l’obbligo di presenta zione della 
dichiarazione, il Comune procede alla rettifica di que lle 
incomplete o infedeli, e dei parziali o ritardati v ersamenti, 
nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dich iarazioni o 
degli omessi versamenti, notificando al contribuent e, anche a 
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevime nto, un 
apposito avviso motivato. 

2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’uffi cio devono 
essere motivati in relazione ai presupposti di fatt o ed alle 
ragioni giuridiche che li hanno determinati. Se la motivazione fa 
riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal 
contribuente questo deve essere allegato all’atto c he lo richiama 
salvo che il suo contenuto essenziale non sia ripor tato nell’atto 
medesimo. Gli avvisi devono contenere altresì l’ind icazione 
dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere i nformazioni 
complete in merito all’atto notificato, del respons abile del 
procedimento, dell’organo o dell’autorità amministr ativa presso i 
quali è possibile proporre un riesame anche nel mer ito dell’atto 
in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell’organo 
giurisdizionale a cui è possibile ricorrere nonché il termine di 
sessanta giorni entro il quale è possibile effettua re il relativo 
pagamento. 

3. La firma dell’avviso di accertamento può essere sostituita 
dall’indicazione a stampa ai sensi dell ’art. 1 comma 87 della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549. 
4. Ai fini dell’esercizio dell’attività di accertam ento i comuni 
possono invitare i contribuenti a esibire o trasmet tere atti e 



documenti; inviare ai contribuenti questionari rela tivi a dati e 
notizie di carattere specifico, con invito a restituirli 
compilati e firmati; richiedere dati, notizie ed el ementi 
rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti ag li uffici 
pubblici competenti, con esenzione di spese e dirit ti. 
5. La Giunta comunale, tenendo co nto delle capacità operative 
dell’ufficio tributi, individua, per ciascun anno d i imposta, 
sulla base di criteri selettivi informati a princip i di equità e 
di efficienza, i gruppi omogenei di contribuenti o di immobili da 
sottoporre a controllo. 
 
 
 

Art. 27 ter 
INTERPELLO DEL CONTRIBUENTE 

 
1. Ciascun contribuente può inoltrare per iscritto 
all’amministrazione finanziaria che risponde entro 120 giorni, 
circostanziate e specifiche istanze di interpello c oncernenti 
l’applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti e 
personali qualora vi siano obbiettive condizioni di  incertezza 
sulla corretta interpretazione delle disposizioni s tesse. 

 
 

Art. 28  
NORMA DI RINVIO 

 
1. Per quanto concerne l'accertamento, la riscossio ne anche 
coattiva, le esenzioni e le ag evolazioni, e le sanzioni si rinvia 
allo specifico regolamento.  
 

 
Art. 29  

ENTRATA IN VIGORE 
 
1. Il presente regolamento, comunque munito dell'es ecutività a 
seguito dei favorevole esame dell'organo regionale di controllo, 
entra in vigore a seguito della pubblicazione secondo quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge.  
 

 
 


